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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 giugno 2020 .

      Modifica del decreto 5 giugno 2020 relativamente al ter-
mine di presentazione delle domande di anticipazione dei 
pagamenti diretti.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto l’art. 107 del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea ed in particolare il paragrafo 3, lettera   b)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/1978, (CE) n. 165/1994, (CE) n. 2799/1998, 
(CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante nor-
me sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regi-
mi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che 
abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della 
Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’am-
bito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola co-
mune e che modifica l’allegato X di tale regolamento; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della 
Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di con-
trollo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 della 
Commissione del 16 giugno 2014 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti 
agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della 
Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema inte-
grato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale 
e la condizionalità in particolare l’art. 17 «Requisiti specifici 
per le domande di aiuto relative ai regimi di aiuto per super-
ficie e per le domande di pagamento relative alle misure di 
sostegno connesse alla superficie»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 concer-
nente «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, con-
cernente «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19» e, in particolare, l’art. 78, comma 1, con il quale 
è stato introdotto il comma 4  -bis   all’art. 10  -ter  , del decreto-
legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni 
dalla legge 21 maggio 2019, 44; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, con-
cernente «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, concernente 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, 
l’art. 224, comma 1; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» 
del 19 marzo 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea C 91 I del 20 marzo 2020, come modi-
ficate dalle comunicazioni della Commissione europea del 
3 aprile 2020 e dell’8 maggio 2020, pubblicate rispettiva-
mente nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 112 
I del 4 aprile 2020 e nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea C 164 del 13 maggio 2020; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 7 giugno 2018, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 165 
del 18 luglio 2018, avente ad oggetto «Disposizioni nazio-
nali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo 3 giugno 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 154 del 3 luglio 2019, recante attuazione 
dell’art. 10  -ter   del decreto-legge 29 marzo 2019 convertito 
nella legge n. 44 del 21 maggio 2019, avente ad oggetto «Si-
stema di anticipazione delle somme dovute agli agricolto-
ri nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 8 aprile 2020, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 123 
del 14 maggio 2020 recante «Proroga del sistema di antici-
pazione delle somme dovute agli agricoltori nell’ambito dei 
regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune 
di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 di cui al decreto 
ministeriale 3 giugno 2019 di attuazione dell’art 10  -ter   del 
decreto-legge 29 marzo 2019 convertito nella legge n. 44 del 
21 maggio 2019; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 maggio 2020, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 141 del 4 giugno 2020, recante «Proroga dei termini di 
presentazione della domanda unica per l’anno 2020»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 5 giugno 2020, in corso di registrazio-
ne recante «Disposizioni urgenti in materia di sostegno alle 
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imprese agricole in attuazione dell’art. 78 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27»; 

 Considerati i decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, recanti misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19, applicate, a partire dal 
23 febbraio 2020, inizialmente a carico di alcune regioni ita-
liane, successivamente estese all’intero territorio nazionale, 
tuttora in vigore, che hanno impedito o fortemente limitato 
le attività lavorative e la libera circolazione delle persone e 
delle merci; 

 Ritenuto opportuno prorogare la data di presentazione 
delle domande di aiuto di cui ai decreti 8 aprile 2020 e 5 giu-
gno 2020; 

 Vista l’informativa resa, ai sensi dell’art. 78, comma 1  -
ter   del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, alla Confe-
renza delle regioni e delle province autonome di cui alla nota 
15 giugno 2020, n. 6472; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifica dell’art. 6 del decreto ministeriale 5 giugno 2020    

      1 L’art. 6, comma 1 del decreto 5 giugno 2020 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 6    (Presentazione delle domande). –    1 Le doman-
de di anticipazione di cui al presente decreto e quelle ai sensi 
del decreto 8 aprile 2020 richiamato nelle premesse devono 
essere presentate entro il 30 giugno 2020 con le modalità 
stabilite dall’organismo pagatore competente». 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 15 giugno 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 628

  

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

 Proroga dei termini di presentazione delle domande di aiuto di cui 
art. 10  -ter  , comma 2 e comma 4  -bis  , del decreto-legge 29 marzo 2019, 
n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, 44 

  ONERI ELIMINATI  

 Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non elimina 
oneri 

  ONERI INTRODOTTI  

 Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non intro-
duce oneri 

  Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa:  

 Il termine delle domande per ottenere le anticipazioni degli aiuti 
PAC è prorogato al 30 giugno 2020.   

  20A03816

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 maggio 2020 .

      Disposizioni applicative per nuovo credito d’imposta, per 
attività di ricerca e sviluppo, di innovazione tecnologica e di 
design.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 1, comma 184, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2020-2022», che «al fine di sostenere più effi-
cacemente il processo di transizione digitale delle impre-
se, la spesa privata in ricerca e sviluppo e in innovazione 
tecnologica, anche nell’ambito dell’economia circolare 
e della sostenibilità ambientale, e l’accrescimento delle 
competenze nelle materie connesse alle tecnologie abi-
litanti il processo di transizione tecnologica e digitale, 
nonché di razionalizzare e stabilizzare il quadro agevola-
tivo di riferimento in un orizzonte temporale pluriennale, 
compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica» 
prevede la ridefinizione della disciplina degli incentivi 
fiscali collegati al «Piano nazionale Impresa 4.0»; 

 Visto il comma 198 del citato art. 1, che nell’ambito 
di tale ridefinizione dispone l’introduzione, per il perio-
do d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2019, di un credito d’imposta per gli investimenti in ri-
cerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione 
tecnologica 4.0 e in altre attività innovative, applicabile 
alle condizioni e nelle misure stabilite nei commi da 199 
a 206 dello stesso articolo; 

 Visto, in particolare, il comma 200 del predetto art. 1, 
che considera attività di ricerca e sviluppo ammissibili 
al credito d’imposta le attività di ricerca fondamentale, 
di ricerca industriale e sviluppo sperimentale in campo 
scientifico e tecnologico, come definite, rispettivamente, 
alle lettere   m)  ,   q)   e   j)   del punto 15 del paragrafo 1.3 della 
comunicazione della Commissione (2014/C 198/01) del 
27 giugno 2014, demandando al Ministro dello sviluppo 
economico il compito di dettare con apposito decreto i 
criteri per la corretta applicazione di tali definizioni, te-
nendo conto dei principi generali e dei criteri contenuti 
nel Manuale di Frascati dell’Organizzazione per la coo-
perazione e lo sviluppo economico (OCSE); 

 Visto il successivo comma 201 del predetto art. 1, che 
considera attività di innovazione tecnologica ammissibili 
al credito d’imposta le attività, diverse da quelle indicate 
nel comma 200, finalizzate alla realizzazione di prodotti 
o processi di produzione nuovi o sostanzialmente miglio-
rati, per tali intendendosi un bene materiale o immateriale 
o un servizio o un processo di produzione che si differen-
zia, rispetto a quelli già realizzati o applicati dall’impresa, 
sul piano delle caratteristiche tecnologiche o delle presta-
zioni o dell’ecocompatibilità o dell’ergonomia o per altri 
elementi sostanziali rilevanti nei diversi settori produttivi, 
disponendo che con lo stesso decreto previsto dal com-
ma 200 sono dettati i criteri per la corretta applicazione di 


